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LA COMUNITÁ RIFLETTE 2014

   È QUESTO IL TEMPO?

           (Destino o destinazione?)

  

TR Artisticoricreativo 

“Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa” 
(Es 3, 5)

In punta di piedi mi sono avvicinata al “Roveto ardente” della vita eterna. Ho provato ad affacciarmi sui “luoghi” inesplorabili di là dal tempo – ma cos’è il tempo?,  mi sono chiesta – luoghi che sono condizioni dell’essere:

Inferno, l’annichilazione, il tormento della lontananza dal Risorto;

Paradiso, la pienezza nell’abbraccio di Dio, la visione beata – conoscenza profonda dello spirito, perfezione nella relazione d’Amore con il Padre nel Figlio, nella comunione dei santi. E il Purgatorio?

Ho cercato parabole e segni, ho cercato consigli, ho ascoltato – ricordi, Mirella, il racconto che mi offristi?... Mi sono stati compagni di viaggio bei libri e i loro autori: Giovanni Paolo II ed alcuni suoi articoli dell’Osservatore Romano; Vito Mancuso e Duccio Demetrio, voci di confronto con un pensiero “laico” – per tanti versi più legato alla ragione che alla fede – o agnostico – eppure di grande respiro spirituale; don Giuseppe Quadrio e i suoi esercizi spirituali – incontro determinante per il presente lavoro. Ho consultato il Magistero e il Catechismo della Chiesa cattolica…

Ma il discorso escatologico è il grande mistero! Che parola può dire in proposito una creatura? Che parola ha da aggiungere al dibattito erudito di filosofi e  teologi una come me? Poco e niente… La parola del cuore. Il linguaggio dell’arte.

Nel mio esiguo, umilissimo campo d’artigianato, ho fatto esperienza di un “Ordine Universale” che  aggrega le cellule in organismi e le note in sinfonie sugli spartiti  dei musicisti, e i colori sulla tavolozza dei  pittori.

Avevo tante idee in disordine sparso per la mente; tante idee e un personaggio attorno al quale si è coagulata una serie di quadri intitolati secondo  tematiche inerenti ai “Novissimi”. Il mio personaggio mi ha condotto dove lui voleva arrivare. Non è la mia storia, ma la sua: già c’era nell’aria. Come un frutto maturo, io mi sono limitata a raccogliere, con senso di stupore e gratitudine per il privilegio di questa “piccola confidenza” accordatomi dallo Spirito.

Ho imparato che la terra che calpestiamo “è una terra santa” perché è via che conduce al cielo, all’eterno. Mi sto riappropriando dei suoi profumi: dall’acqua di colonia del mio vicino che mi ricorda il profumo di mio padre a  quello dei miei strofinacci di cucina che sanno di cibo, “un misterioso rito sacrificale degli esseri animati e inanimati  che noi, sacerdoti della creazione, offriamo al Signore”  – per mantenerci nel suo santo servizio – come dice don Quadrio.

Mi accorgo che lo scorrere del mio quotidiano è già tempo d’eterno.

E scopro di essere una donna felice!











S. M.




Personaggi ed interpreti

Ambulante – Vincenzo Vitiello

Gesù (Parola) – Marco De Angelis

Sapienza – Goffredo Alviano

Serpente, Giuda – Marco Gallo

Annunciatrice – Anna Paola Formisano

Voce del Giudizio – Sandro Mazzini
Una madre – Denise Laudazio
Caino – Guglielmo Monaco

Adamo – Stefano Cucurachi
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Coro: Marco De Angelis, Denise Laudazio, Anna Paola Formisano, Marco Gallo, Annamaria Donadio, Goffredo Alviano, Rosanna Franco, Stefano Cucurachi, Anna D’Elia, Guglielmo Monaco, Simona Antinucci, Maria e Carmen Malatesta, Tania Consiglio, Annamaria Merola, Vincenzo Vitiello, Susy Mocerino

Testo e regia – Susy Mocerino

Regia Tecnica – Dario Savasta e Sandro Mazzini

Luci / Audio – Renato Renzi

Con la partecipazione dei GIOVANI TR coordinati da Sebastiano Coticelli e Titta Boccia 
Musiche originali di Natale Bruzzaniti e Giampaolo Nicastro

Nota per i lettori – Quest’anno vi è stato dato il testo completo di tutte le didasacalie. Ma  siete pregati di non leggerlo prima né tantomeno durante lo spettacolo. Solo dopo, magari, per chiarirvi eventuali passaggi non chiari (per riflettervi su, per utilizzarlo una volta tornati a casa…)

ACCOGLIENZA IN SALA

Di Annamaria Merola 

Buonasera a tutti.

La nostra rappresentazione si titola: “E’ questo il tempo?”, ed è in piena linea, in piena coerenza con le tematiche che  in questi giorni ci vengono  ampiamente esposte  e che sono finalizzate alla  nostra crescita umana e  spirituale .

 Io però vorrei partire da un piccolo, garbato appunto al nostro Coordinatore Generale, il quale il primo giorno ha detto che noi dell’Artistico-ricreativo ci siamo sacrificati il giorno di ferragosto, passato a Sant’Agata de’ Goti per provare la nostra rappresentazione. Be’, sì, è vero che abbiamo provato ed è vero anche un pochino che ci siamo sacrificati, ma in realtà è stato un bellissimo momento di condivisione, di gioia, di convivialità in “spirito di famiglia”, perché la casa di Susy e Lello è sempre aperta a tutti proprio nel segno dell’allegria e dell’accoglienza. 

Qui mi premeva dire che se c’è stato “ sacrificio” è stato sicuramente superato dal benessere di  poter vivere insieme un’ esperienza di crescita comune.

“E’ questo il tempo” è un testo a più voci, anche con salti spazio-temporali abbastanza arditi e molto, molto coraggiosi e ci sono tutte le rappresentazioni della morte, ciò che stiamo, appunto, trattando in questi giorni: c’è la morte come terrore e la morte come salvifica destinazione; c’è il senso profondo del perdono e della misericordia divina; ci sono le nostre miserie ma - perché no? - anche le nostre grandezze, le grandezze ispirate in noi dallo Spirito Santo. E’ una rappresentazione “E’ questo il tempo?” in cui anche gli oggetti hanno un significato e un senso .I canti stessi esprimono il dubbio, l’urlo, la speranza e soprattutto la gioia finale. 

“Sarà castigo? Sarà misericordia?”

Non intendiamo ovviamente rispondere a questo quesito, però le due tematiche sono entrambe presenti.

 Gli altri anni abbiamo chiesto sempre a voi che ci ascoltate, i nostri amici, di essere particolarmente benevoli; nessuno di noi è un attore, non siamo neanche dei dilettanti attori, abbiamo chiesto sempre indulgenza e comprensione. Quest’anno chiediamo qualcosa di più: chiediamo una grande attenzione, un’attenzione partecipativa, considerata proprio la complessità del tema;  l’impresa, che” qualcuno” ha compiuto,- tradurre il senso della ‘ morte’ in una rappresentazione scenica- credo sia stata davvero una grande prova di  creatività e spiritualità.

Un’annotazione tecnica: c’è un brano, a un certo punto, che è in dialetto;  si potrà seguire  la traduzione sul testo e  tutti avremo  modo di comprenderla, di capirla e di viverla insieme. Quindi, al di là di quella che può essere la comprensione, una grande attenzione a quello che verrà detto e rappresentato.

E’ questo il tempo? Viviamolo insieme.

Alle anime dei nostri cari

particolarmente per quelli

che ci hanno preceduti nel Regno

nel corso di quest’anno.






PRIMO QUADRO – Del peccato

Buio. Un rombo di tuono e degli effetti di luce come lampi nel cielo… Luce su Vincenzo che, di spalle, si alza il bavero della giacca, si stringe nelle spalle e guarda il cielo…

ambulante
Maletiempo! Assomma ‘a trubbea… Il cielo ha chiamato a raccolta i nembi. È una disputa accesa nel tribunale, lassù: si decidono i destini! (pausa: Vincenzo scruta il cielo) “Primavera mai più!”, urla furente il maestrale… “Nebbia e grandine in piena estate!”, gli fa eco  dall’Africa lo scirocco… Ai quattro punti cardinali, piogge torrenziali frustano la terra ma non la lavano, non la dissetano. L’afa resta, i raccolti avvizziscono, le montagne senza boschi franano a valle, i fiumi straripano, i mari divorano la costa. (si volta)  Guardate i gabbiani: non hanno suolo su cui approdare eccetto le rovine dei nostri quotidiani bagordi, e le giovani anatre migrano anzi tempo, ma non trovano luogo ospitale…(gridando) È questa la fine del mondo?... Correte ai ripari, voi tutti stanziali su questo pianeta! (pausa: V.  toglie il mantello e scopre la sua mercanzia- cambio tono) Ombrelli, signori, accattateve o’ mbrello, ce n’è per tutti i gusti ed ambo i sessi, pratico prezzi modici… (pausetta… poi, con aria di scusa) Che fare? Mi arrangio… mi tengo a galla tra le correnti avverse, le assecondo per non annegare... Osservo le piccole manie della gente di questo tempo incerto: tempo di transizione… (cambio tono, c. s.) Avvicinatevi, gente, ammirate le fogge e i colori:  ombrelli per ogni occasione, a prova di perturbazione! (pausa; tono riflessivo) Perché il tempo è pazzo! Come la testa delle persone. I pensieri, a volte, sono come nuvole minacciose che addensano bramosie… e  si scatena l’inferno!

Un forte tuono mette fine al monologo dell’ambulante. Buio. Poi luce media sul coro. Penombra sull’azione mimata- a cura dei giovani-  mentre un solista, dalla postazione del coro, inizia a cantare. 






È QUESTO IL TEMPO?





(At 1, 6-11; Mt 18, 1-5; 20, 21-27; 24, 1-3)

sol. (voce maschile)

Rispondi, Maestro, ascolta e rispondi

Donaci i tuoi pensieri profondi

È questo il tempo, la fine è adesso?

Del Regno tuo riavrai il possesso?

sol. (v. femminile)

Se del tuo Regno il momento è adesso

Coi miei due figli dividi il possesso

Comanda che siedano presso il tuo trono

E del potere fa’ loro dono.

sol. (Gesù) 

Il mio Regno non è di quaggiù

Dove governa chi è forte di più

Chi nel mio regno vuole potere

L’amaro mio calice deve bere…

Ma non angustiarti su tempi e momenti

Accogli lo Spirito dai quattro venti

Allora sarai mio testimone

E troverai la risurrezione

sol. (gruppo)

Parla, Signore, dicci dei segni

Che annunciano a noi la fine dei tempi

Se questo è il tempo, tu che c’insegni

Rendici vigili, facci attenti

sol.

Chi del tuo Regno sarà l’erede?

Chi, tra di noi, tu ritieni più grande?

Pietro, Tommaso, Giacomo, Giuda…

Chi sarà  il principe, il capo, la guida?

gesù ( prendendo per mano e mostrando un bambino)

Il mio cielo negato sarà

A chi piccolino non si farà

Chi nel mio Regno vuole potere

Come un bambino dovrà diventare

Non angustiatevi riguardo ai tempi

Accogliete lo Spirito dai quattro venti

Allora sarete miei testimoni

Fino agli estremi, infiniti confini.

Il coro, cantando, interpreta: vengono avanti alcuni, in dialogo attorno al solista che impersona Gesù. Alla fine Vincenzo va verso di loro e porge ombrelli a Maria, Stefano e Rosanna che li aprono…

ambulante
(ricevendo qualche moneta) Grazie, signori’… Riparatevi, cautelatevi. Pensate a’ salute!... La brama di potere è un antico ceppo virale: fin dall’antichità ha scatenato epidemie mortali, figuratevi mo’ che i tempi sono quelli che sono…

mentre riflettono ad alta voce, Maria, Stefano e Rosanna vengono avanti, come a voler ragionare col pubblico…

maria
Era ancora tra loro il Messia. Gli ponevano domande e nemmeno attendevano risposta: la loro mente inseguiva i fantasmi della gloria… 

stefano
Il pensiero dell’uomo può essere inquinato…

rosanna
Per questo è inquinato l’ambiente! (pausa) Undicesimo comandamento: Non deturperai né profanerai più la terra!… È urgente, bisogna obbedire, prima che la fine dei tempi  sia anticipata a causa di scelte collettive e personali sbagliate…


serpente
(scatta in piedi dal pubblico con una risata satanica; parlando, guadagna la scena: nel panico, Vincenzo, Maria, Stefano e Rosanna corrono in cerca di  un rifugio… ) Il creatore ci aveva pur pensato… Fu la prima cosa che comandò ad Adamo,  nell’Eden, quando gli affidò il dominio e la custodia del creato. L’uomo impose il nome ad ognuno degli esseri viventi. Il Signore Dio stava lì a vedere come li avrebbe chiamati. Ed ogni cosa era bene e bellezza: un cosmo bioamichevole, potrebbe affermare qualche uomo di scienza… (pausetta)  Ed erano nudi l’uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna… Erano una carne sola, senza veli, senza inibizioni: innocenti!* (pausa) Una volta perduto il giardino, beh, i primi esseri persero la memoria della santità del suolo, del grembo che germina vita. E la terra fu terra di conquista e di contese, terra promessa- terra del mio ius, Dār al-Harb: dimora della guerra -  le risorse, sue figlie, concupite e violentate, costrette a battere il marciapiede del mondo- civilizzato o corrotto, come preferite?- merce di scambio, di negoziato, ostaggio dei ricchi, ricatto dei poveri… L’Inferno! (scoppia in  una nuova, più forte risata… Un tuono… Vincenzo e detti si fermano di scatto riparandosi sotto gli ombrelli, a cerchio)…

maria
(a Marco, brandendo l’ombrello) Taci, serpente! Non spetta a te l’ultima parola. (ergendosi, solenne) Parla ancora il Messia, gettando i semi della pace…  

gesù 
Beati i miti, perché erediteranno la terra.

serpente
I miti hanno già perso in partenza! Il popolo degli sfigati, quelli della giustizia a tutti i costi: morti sparati, vittime di attentati… Una medaglia, una targa in memoria, e subito archiviati, resettati, oscurati sul web del mondo (torna con nonchalance al suo posto).

maria
Beati i miti. (chiude l’ombrello, staccandosi dal cerchio) Coloro che hanno un atteggiamento non violento nei confronti della natura e dei suoi esseri. 

coro (avanzando)
Lo spirito della cura sarà con loro. 

rosanna
(chiude l’ombrello, staccandosi c. s.) Non terranno nulla per sé, non avranno ricchezze o poteri. Ma lasceranno un’eredità. 

coro
Lo spirito della cura sarà con loro. 

stefano
(chiude l’ombrello, staccandosi c. s.) Trasmetteranno silenzi e poesia. Preserveranno l’arte di saper guardare: la meraviglia di colori e profumi di una rosa come le rughe profonde di un vecchio. 
coro
Lo spirito della cura sarà con loro. 

maria
Narreranno storie di terra dissodata dagli uomini, di messi accarezzate sulla punta delle dita, di uccelli che si alzano in volo: nostalgia di un giardino perduto, di cielo… Profezia di salvezza.

*Gen 1, 26; 2, 15, 19, 24

Maria, Rosanna e Stefano lasciano gli ombrelli e ritornano nel coro)

FRANCO BATTIATO - LA CURA


          (movimento scenico a cura  dei giovani)

Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie 
Dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua via 
Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo
Dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai 
Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore
Dalle ossessioni delle tue manie 


Supererò le correnti gravitazionali 
Lo spazio e la luce per non farti invecchiare 
E guarirai da tutte le malattie
Perché sei un essere speciale  
Ed io, avrò cura di te. 


Vagavo per i campi del Tennessee 
-Come vi ero arrivato, chissà- 
Non hai fiori bianchi per me? 
Più veloci di aquile i miei sogni 
Attraversano il mare... 

Ti porterò soprattutto il silenzio e la pazienza 
Percorreremo assieme le vie che portano all'essenza 
I profumi d'amore inebrieranno i nostri corpi
La bonaccia d'agosto non calmerà i nostri sensi 
Tesserò i tuoi capelli come trame di un canto
Conosco le leggi del mondo, e te ne farò dono 


Supererò le correnti gravitazionali
Lo spazio e la luce per non farti invecchiare 
Ti salverò da ogni malinconia
Perché sei un essere speciale 

Ed io avrò cura di te

 
Io sì, che avrò cura di te. 

sapienza
(dopo una pausa, venendo avanti dal coro) Ho piantato un viale di tigli lungo la strada che conduce al mio eremo. Li ho piantati per rendere più bella la terra che lascerò, li ho piantati perché altri si sentano inebriati dal loro profumo, come lo sono stato io da quello degli alberi piantati da chi mi ha preceduto. La vita continua e sono gli uomini e le donne a dar senso alla terra, a dar senso alle nostre vite, a renderle degne di essere vissute fino in fondo.*

*Enzo Bianchi, Ogni cosa alla sua stagione, Einaudi Torino 2010 pp 117-118


SECONDO QUADRO – Del tempo

Pausa di silenzio. Vincenzo, rimasto da solo, di spalle, si volta circospetto e guarda il cielo, sporge un braccio da sotto l’ombrello per controllare se piove. Infine chiude lentamente l’ombrello.

ambulante
Bonaccia. Ma non dura… Tutto è precario, tutto è transitorio sulla scena del mondo… (mostrando uno dei suoi numerosi orologi sul braccio, solenne) Tempus fugit!... Il tempo corre e noi arranchiamo nella nostra arrampicata quotidiana. (pausa) Perché?... Vogliamo anestetizzare il pensiero della morte, seguace fedelissima del tempo fuggitivo, così corriamo illudendoci di contrastarne la corrente che trascina inesorabile… Dove vogliamo arrivare, qual è il nostro scopo, la nostra meta…? Il mito dell’eterna giovinezza: cancelliamo le rughe e quel po’ di pancetta ed avremo vent’anni per sempre… (pausa) Apparenza, nient’altro! Il tuo corpo, il tuo aspetto esteriore non sottraggono un mese, che dico?, un istante all’età del tuo fegato, al cuore, ai polmoni… Tu invecchi, rassegnati. (si toglie un orologio, lo porge al pubblico). Impara a tenere il conto dei tuoi anni e sarai un uomo sapiente*… (cambio di tono: distribuendo orologi) Pigliatevi un orologio… Mettiamocelo un orologio sul braccio, il vintage va di moda!... E che diamine, ‘sti cellulari mi hanno mandato in mezzo a una strada: da che ognuno può disporre del tempo a piacimento sul suo display, nessuno mi compra più un orologio!... E dire che ne ho di tutti i modelli: da taschino, con tanto di catena, pezzotti di Breil e di Swatch, orologi svizzeri napoletani…

rosanna
Dodicesimo comandamento: (con tono isterico nella voce) Spegni quel cellulare!

annamaria
(indossa un orologio e viene avanti) Stiamo distruggendo la relazione, siamo disabili della comunicazione…

annapaola 
(rifiuta l’orologio, viene avanti armeggiando col cell: interrompe) 

Ma quando mai?! Io sono in contatto col mondo intero… Le informazioni mi giungono in tempo reale ed io sono libera di dire la mia su ogni argomento. 

annamaria
Certo, le nuove tecnologie hanno aperto frontiere, prospettano possibilità fino a pochi anni fa inimmaginabili per la mente. Ma la libertà è altro che esprimere un’opinione; la comunicazione non si riduce a un contatto in rete. Relazione è un incontro di sguardi e di cuore dove i silenzi contano più delle parole. (pausa) La relazione è l’ordine dell’universo: dal primo aggrumarsi della polvere cosmica all’aggregarsi delle cellule in materia vivente; dalla materia inerte alle forme di vita…

guglielmo
(prendendo un orologio sgancia una moneta a Vincenzo e viene avanti: interrompe) Tutto nasce, cresce, muore. È questa la regola dell’universo. Ancora una volta, è questione di tempo che stringe tra un inizio e una fine…

*cfr Salmo 89, 12  -  Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore.

annamaria
(dopo una breve pausa) Ma esiste un comune sentire, testimoniato dalle grandi civiltà del passato- un passato che vive al presente nella nostra coscienza- un sentire dell’anima che anela all’eterno… La morte non è la fine di ogni cosa!

sapienza
Ogni sera siamo più poveri di un giorno. (guarda il suo orologio ricevuto da Vincenzo) Nel vedere scorrere questo nostro breve periodo di tempo potremmo diventare pazzi, se nel più profondo recesso della nostra essenza non vi fosse la segreta coscienza che ci appartiene la sorgente inesauribile dell’eternità, per poter rinnovare con essa continuamente il tempo della vita*.  

YOU ARE MADE FOR ETERNITY
C’è una verità

Che vorrei lanciare a voi

Come goccia di fuoco

Nell’intimità dei cuori

La felicità

La ricerca della gioia

Come goccia che disseta

Voi cercate nel deserto

Questo è il grido di ogni fibra

Di ogni senso e facoltà

Di ogni uomo, di ogni donna

Corpo, cuore e volontà

You are made for eternity

You are made for the Lord

And your heart is restless

Until it rests in Him…

You are made for eternity

You are made for the Lord

Your compass needle will find 



Its magnetic North

Ma cosa sarà

Questa gioia che cercate?

Chi vi toglierà la sete?

Chi la fame sazierà?

Spinge l’anima alle altezze

Anche se la gravità

È zavorra ed è tristezza

Che incupisce la realtà

You are made for eternity

You are made for the Lord

And your heart is restless

Until it rests in Him…

You are made for eternity

You are made for the Lord

Your compass needle will find

Its magnetic North
Sei figlio d’eternità

Sei figlio di Dio

Il tuo cuore è inquieto

Finchè non riposa in Lui…

Sei figlio d’eternità

Sei figlio di Dio

Come un faro nella notte

A sé Lui ti guiderà**

*cfr Arthur Shopenhauer

**Giuseppe Quadrio, You are made for eternity (a collection of retreat talks) translated by Studium Theologicum Salesianum, Salesian Pontifical University – Faculty of Theology, Jerusalem Campus

Kristu Jyoti Publications, Bangalore 2012 pag 51- 62 (liberamente ispirato)

annapaola

(dà  un ultimo sguardo al suo cellulare, poi lo mette via) 

Ma allora il tempo cos’è?

Guglielmo, Annamaria e Goffredo tolgono gli orologi e li  mostrano…

annamaria
Il tempo, scandito in anni e stagioni, in giorni ed ore, minuti, secondi evanescenti... Il tempo è soltanto un segmento d’eterno.

annapaola
L’eternità è già qui! È adesso, l’eternità: noi siamo i suoi figli, Dio ci ha fatto per lei. Ed è Inferno o Paradiso- pienezza o annullamento dell’essere- dipende da noi! Dal vivere speso nel tempo su questo pianeta…

guglielmo
(sollevando un indice) Ma tu, a quale eternità appartieni?… Cosa ti attende alla fine dei tuoi giorni: un oscuro destino o la destinazione – le braccia del Padre?

Qual è la tua patria: “Per sempre” , o “Mai più”?

VASCO ROSSI – DANNATE NUVOLE

          ( Ispirato dal libro Così parlò Zarathustra di Friedrich Nietzsche, il testo utilizza uno stile simile a quello della Bibbia, ma contiene idee e concetti diametralmente opposti a quelli del Cristianesimo e del Giudaismo riguardo alla morale ed ai valori tradizionali. Gran parte dell'opera tratta i temi dell'eterno ritorno, della parabola della morte di Dio, e la profezia dell'avvento dell'oltreuomo, che erano stati precedentemente introdotti ne La gaia scienza. Ecco dove approda chi parte dal nulla dell’esistenza… Solo il Risorto può gettare luce sul senso della vita, che sfocia nella pienezza di Dio Amore)

Quando cammino su queste                         
  
Dannate nuvole 
Vedo le cose che sfuggono 
Dalla mia mente 
Niente dura, niente dura 
E questo lo sai 
Però 
Non ti ci abitui mai 


Quando cammino in questa 
Valle di lacrime 
Vedo che tutto si deve 
Abbandonare 
Niente dura, niente dura 
E questo lo sai 
Però 
Non ti ci abitui mai 

Chissà perché?... 

Quando mi sento di dire la “verità” 
Sono confuso 
Non son sicuro 


Quando mi viene in mente 
Che non esiste niente 


Solo del fumo 
Niente di vero 
Niente è vero, niente è vero 
E forse lo sai 
Però 
Tu continuerai 

Chissà perché?... 
Quando mi viene in mente 
Che non esiste niente 
Solo del fumo 
Niente di vero 
Niente dura, niente dura 
E questo lo sai 
Però 
Tu non ti arrenderai 


Chissà perchè?...

TERZO QUADRO – Della morte

ambulante
(riprende il mantello, se lo stringe addosso come se avesse freddo) Malinconici pensieri all’orizzonte! Correnti gelate, brrr… Gettano il malaugurio addosso, sciò sciò…  (brandisce un portafortuna improvvisando una specie di danza scaramantica) La gente non si vuole arrovellare le cervella, non vuole pensieri: si vuole scordare la morte ed i guai. E ci ha pure ragione, perdinci, tiene il diritto sacrosanto, la gente, di spendersi quei pochi spiccioli vivendo alla giornata! (pausa)  La gente vuole evadere, vuole eludere le idee scomode. Per questo guarda la TV e tenta la fortuna: un concorso a premi che garantisca in un colpo solo ricchezza e notorietà o un biglietto della lotteria… (cambio di tono: apre il mantello e mostra il suo armamentario di corni, cornetti, scongiuri, biglietti…) E secondo voi, io che ci sto a fare?... Biglietti, signori, biglietti vincenti! Santini, talismani… numeri certi su tutte le ruote… distribuisce numeri e gadget tra le prime file, ne da a quelli del coro…) Che avete sognato, anatroccoli e rinoceronti che vi devastano il giardino? 23, 69 e 90… Interpreto bene, sono un bravo indovino: dico alla gente sempre e soltanto quello che  vuol sentirsi dire… (pausetta) Ah, che si deve fare per campare!...   

maria
(viene avanti dal coro) Lui no, invece: lui non fa sconti. Alle domande delle persone risponde con la Verità, anzi, lui si identifica con la Verità, con la Vita, la Strada, l’unica percorribile. Per questo l’hanno messo in croce…

gesù
gesù 


(sottofondo musicale: parla venendo avanti dal coro)

Dal fico imparate la parabola: quando il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che Egli è proprio alle porte... Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.
Quanto a quel giorno e a quell'ora, però, nessuno lo sa, neanche gli angeli del cielo e neppure il Figlio, ma solo il Padre. Come fu ai giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e marito, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e inghiottì tutti, così sarà anche alla venuta del Figlio dell'uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno sarà preso e l'altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e l'altra lasciata.
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà… Se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi state pronti, perché nell'ora che non immaginate, il Figlio dell'uomo verrà.






(Mt 24, 32-50)


‘A MORTE

(Vincenzo introduce con la tammorra e canta. Giovani e adulti ballano una tammurriata)

Nera, trista, mariola, fora a’ porta sta appustata

Te fa ‘a posta comm’a jatta appriesso ‘a zoccola!

Quanno meno te l’aspiette, cu ‘nu zumpo te sta ‘ncuollo

Senza ave’ pietà o rispetto si si’ viecchio o si’ criaturo

Te cummanna a bacchetta…

Si ‘a famiglia he ‘a purta’ annanze, tiene diebete ‘a pava’

Proprio niente vo’ sape’, tutte cose he ‘a lassa’ ccà

Gioie, affetti e proprietà, bbone azioni e  ‘nfamità

Comme stanno hann’a resta’…

<’A marte è eguale pe’ tutte>, dice ‘a gente

Nun è overo!... 

Si t’he fatto vule’ bene

È cchiù doce, cchiù benigna

‘Mpietto a’gente ‘nu ricordo ‘e te rimane

Manco Dio se scorda ‘e te…

Nun è overo, nun è eguale!

Si t’he fatto vule’ male

È cchiù nera, cchiù maligna

‘Mpietto a’ gente pure l’ombra ‘e te scumpare

Pure Dio se scorda ‘e te. 

(Nera, triste,come una  ladra, sta nascosta dietro la porta, ti sorprende come fa il gatto col topo. 

Quando meno te l’aspetti con un salto ti sta addosso senza aver pietà o rispetto se sei vecchio o sei 

bambino. Ti comanda a bacchetta… Hai la famiglia da portare avanti, hai debiti da pagare? Non 

ne vuol sapere proprio nulla, tutto quanto devi lasciare quaggiù: gioie, affetti, proprietà, azioni 

buone e malvagie, come sono così devono restare… La gente dice che la morte è uguale per tutti. 

Non è vero! se ti sei fatto voler bene è più dolce, più benigna: nel cuore degli altri rimane un 

ricordo di te, e nemmeno Dio si scorda di te. Non è vero, non è uguale: se non ti sei fatto amare, è 

più nera, più maligna. Nel cuore degli altri persino l’ombra di te scompare. E sembra che persino Dio ti scordi…) 

Recitando, gli attori vengono avanti per interagire tra loro…

tania
(scrutando il biglietto  di Vincenzo) Mancato per un soffio, che sfortuna!...

carmen
(scrutando il suo biglietto, esultante) Ce li ho, ce li ho in pugno… 24, 12 e 14, terno secco! Ho vinto! Evviva!...

coro
Fortuna sfacciata!…

anna
Fortuna, sfortuna… con tutti i sentimenti annessi e connessi: fatuo piacere, invidie, avarizia, rivalità… (pausa, poi di scatto, rivolta a Carmen) E se fosse una data?

carmen
(spaventata) Che data?!...
anna
La tua…

carmen
Che dici?!... Pussa via, menagramo!!!...

sapienza
 Potreste dirmi che non siete interessati a vivere in un’atmosfera da pompe funebri. Nemmeno io. La morte è amara per quelli che guardano dietro di sé, e restano attaccati alle cose che dovranno abbandonare. È dolce per quelli che hanno gli occhi fissi su quello che sarà conquistato… Il volto di un cristiano che muore brilla: egli vede colui che viene! (pausa) È bello e toccante chiamare la morte “l’ultima pagina del libro”. Eppure la morte è di gran lunga altro.
FRANCESCO DE GREGORI: L’INFINITO

Lascia che cada il foglio

Dove sta scritto il nome

Non ci si può bagnare per due volte nello stesso fiume

È un riflesso sull'acqua

Una bolla di sapone

E alla fine del libro non c'è spiegazione

 

Ho viaggiato fino in fondo nella notte

E stava nevicando

E ho visto un grande albergo con le luci spente

E ho avuto un po’ paura

Ma nemmeno tanto

La strada andava avanti

Ed io slittavo dolcemente

 

Lascia che cada il foglio

Dove sta scritto il nome

E metti un palio

Al mio dolore

E non guardare il tempo

Il tempo non ha senso

Domani sarà tempo

Di cose nuove

 

Ho viaggiato fino in fondo nella notte

Senza guardarci dentro

Senza sapere dove stavo andando

E alle mie spalle il giorno

Si stava consumando
Testo trovato su http://www.testitradotti.it 

Ed ho provato un poco di tristezza

Ma nemmeno tanto.

QUARTO QUADRO – Del giudizio

gesù
È stabilito che gli uomini muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio. (Eb 9, 27)

Su sottofondo musicale,  il coro ed i giovani si mettono in moto imitando le azioni quotidiane di una vita frenetica: chi guarda impaziente l’ora, chi corre, chi prende al volo un tram oppure un taxi, chi litiga, chi incontrandosi si scambia un saluto distratto, chi ordina una consumazione al bar e poi scappa o si accapiglia col cameriere, chi si trascina dietro un ragazzino che frigna o un anziano e perde la pazienza… … …  Forte rumore di vento; tocchi di campana

voce del giudizio
(fuori campo, con voce metallica) Alle ore diciotto comincia il giudizio universale!

La gente si ferma di scatto e resta in ascolto. Sandro ripete, come sopra.

voce del giudizio
Alle ore diciotto comincia il giudizio universale!

La gente si guarda, colta dal panico: vocio sconnesso… Si scappa da tutte le parti, ci si disperde; poi ci si raggruppa: alcuni si nascondono dietro le spalle di altri… Infine tutti si accosciano a terra di spalle al pubblico come di fronte ad uno schermo…

presentatrice
(di fronte al pubblico e ai figuranti, come un’annunciatrice televisiva legge, con espressione allarmata) La direzione generale della televisione ha invitato tre eminenti personalità del pensiero, della scienza, e della politica perché ci espongano il loro parere sul fenomeno che tiene sospeso tutto il mondo… (si guarda attorno spaesata) Ma… (risponde a un telefono) Mi dicono dalla regia che… (piagnucolando) non sono venuti!... (si impapera) Ci scasiamo con i spettateletori – cioè ci sputiamo sugli specielettatori, ci ci… (scoppia in lacrime… due “tecnici” intervengono a portarla via di peso) Oh scusate, io io…

al suo posto viene tenuto da altri due un cartello: PER RAGIONI TECNICHE LA TRASMISSIONE È INTERROTTA. La gente si alza commentando, nel panico. Riprende il fuggi fuggi…

voce del giudizio
(come sopra) Cominciamo per ordine alfabetico.

ambulante
(alzando la mano, come a scuola, tutto contento) Io mi chiamo Zuzzurro!*

voce del giudizio
Abele. 

annamaria
Assente, signore... Non c’è più un solo agnello! Gl’iniqui hanno fatto strage degl’innocenti della terra…

* Citazione dal film Giudizio Universale di Vittorio De Sica e Cesare Zavattini (1961)

 cfr G. Quadrio, op. cit, pag 194, citando S. Ignazio: Considererò attentamente quali saranno i miei

pensieri nel giorno del giudizio…

Musica di sottofondo

gesù 
(dietro a tutti,in posizione elevata, sovrasta la scena)

Che ne è di tuo fratello Abele, Caino? Rispondi!...

caino
(spinto avanti, con voce incerta- parla guardando in alto)

Non lo so. Sono forse il guardiano di mio fratello?

gesù
Che hai fatto?... (faro su Guglielmo; pausa)  Adamo, dove sei?
adamo
(guardando in alto) Ho udito il tuo passo… Ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto…

gesù
Ciascuno è nudo, al cospetto del Giudice… Cadono le maschere, e quanto è  nascosto sarà svelato.

adamo
(spingendo avanti Anna – Eva; guardando in alto) Lei è stata, Signore, la donna che tu mi hai messo accanto*… (ad Anna) Avanti, diglielo che sei stata tu…

gesù
Che hai fatto?... (faro su Stefano ed Anna; pausa) Che hai fatto?... Che hai fatto?... E tu, cosa hai fatto? (fari si accendono a sorprendere altri…)
 Questo è il giorno della coscienza. Togliete il sigillo! Il bene vi giustifica; il male vi accusa.

Stop sottofondo…

madre
(stretta in uno scialle scuro) Io non credevo mai che poteva fa’ una cosa così. Era un brav’uomo, Alfonsino mio… (pausa). Dopo che i genitori le erano morti, stava spesso da noi, la creatura… Si io teneva da fa’, la guardava. (pausa) Era lo prence mio: bello, forte, quanno me lo sposai… Figli non ce ne vennero. Così, quando la creatura rimase sola, io penzai: questo è un dono del cielo! Pe’tutti e due... Ci piaceva di mettersela davanti allo specchio e lisciarle i capelli: le faceva certe trecce… E giocavano a fa’ Cappuccetto e il lupo… Chi mai poteva immagina’?... (pausa) Invece, succedette. (pausa) Tenevo da fa’ la spesa: toh, piove!... Torno indietro a piglia’ l’ombrello. (pausa) Che trovo? Madonna santa!... Sdraiato sul letto, lui fissava il vuoto… (si copre gli occhi con una mano) La bambina, davanti allo specchio, gridava: mi sono sporcata tutta! Lavami, Nina… (torcendosi le mani, grida) Che hai fatto, bastardo, alla figlia mia?... Quante volte l’hai guardata, quante volte l’hai toccata, rispondi! La mia mollichella bianca, tenera…(pausa) Niente. Non disse niente. (pausa) Mi sentivo impotente. Una moglie non può ripudiare: giuro di esserti fedele sempre, nella buona, e nella cattiva sorte… Una moglie può solo sperare, pregare… (pausa) Lui ci pensò. Si sparò. (pausa) Era sempre stato uno coraggioso, Alfonso mio… (piange).

* Gen 4, 9- 10; 3, 9- 13)

Buio. Luce sul praticabile alto. Giuda bacia Gesù. Gesù stende le braccia – la croce. Giuda  si porta le mani al viso in segno di disperazione e scappa. Un manichino impiccato viene fatto pendere dal praticabile alto, sotto a Gesù

giuda
(disperato) Che cosa ho fatto!...



      GIUDA



 
(azione drammatica dei solisti)
Sol : Cosa ho fatto, mi amava…
Coro: Cosa hai fatto, l’hai ucciso…

Sol:  Cosa ho fatto,  si fidava…

Coro: Cos’Hai fatto, hai tradito…

           Hai tradito…

Sol

Io, il nulla puro, io

Non ero niente

Eppure mi ha guardato Dio

Mi ha scelto, mi ha chiamato

Io, senza senso, io

Vita vuota

Eppure mi voleva Dio

Eppure lui si era servito di me

L’ho ucciso…

Coro: l’hai ucciso…

L’ho tradito…

Coro: L’hai baciato…
Coro: Accecato dal potere

Senti il suono del potere…

Ecco il vostro potere, tenetevelo… 

Coro: No, paga il prezzo del tuo rimorso!

No, non li voglio, sanno di sangue 

non li voglio!

Coro: No, sa di sangue il tuo rimorso…

No… no… no…

No… no… no… …

No… no… no…

No… no… no… …

Padre, rispondimi…

Padre, ascoltami…

Padre , perdonami…

Perdona un uomo che non si perdona

Padre, accetta la mia anima, lacerata

Per la mia colpa non c’è espiazione

Ma ascolta almeno questo grido

L’ultimo grido di un uomo infame

Padre…

Maria

Pietà, o Padre

Pietà di lui…

Pietà di un figlio errante

Tu che tutto puoi leggi la sua anima

Con gli occhi del tuo amore incomprensibile

Perché gli uomini

Si perdono e si perderanno

Tanti non si perdoneranno

Per cui non ti ritroveranno

Ma cercali, ti supplico, abbracciali


Sorreggi questi figli e guardali

Come hai guardato me

Padre...

QUINTO QUADRO – Dell’eterno

annamaria
(con severità) Chi fa il male genera il male, anzitutto dentro di sé. Chi fa il bene genera il bene, anzitutto dentro di sé. Questa è la sapienza universale, valida per ogni uomo di ogni tempo e di ogni luogo, di cui Cristo, con la sua dottrina dell’Amore assoluto e personale, costituisce la grammatica più alta.

guglielmo
A chi spetta, dunque la vita eterna?

annamaria
La vita eterna spetta a chi la possiede già adesso. L’eterno non è il futuro ma il presente, la dimensione più vera del tempo.

guglielmo
E quelli che non hanno saputo generare il bene? Che ne sarà di loro? In quale luogo abiteranno?

Sottofondo musicale: Carl Orff – Carmina Burana. Con movimento lento, espressivo, il coro si muove riprendendo posizione, nel corso della sequenza che segue.

gesù
(in alto) Lontano da me, nel fuoco eterno  (Mt 25, 41)

ambulante
La terra delle tenebre e dell’ombra di morte, terra di caligine e  di disordine, dove la luce è come le tenebre  (Gb 10, 21- 22)

coro
(stop movimento) Descendamus in infernum viventes, ne descendamus morientes  (S. Bernardo) 
 
gesù
Lontano da me, nel fuoco eterno  (Mt 25, 41)

ambulante
Stagno ardente di fuoco e di zolfo. Lago dell’ira di Dio onnipotente dove il fumo dei loro tormenti ascende nei secoli dei secoli, senza requie né giorno né notte  (cfr Apocalisse)

coro
(stop) Descendamus in infernum viventes, ne descendamus morientes  (S. Bernardo) 
 
gesù
Lontano da me, nel fuoco eterno  (Mt 25, 41)

ambulante
Un abisso separa dall’abisso: non si può attraversare. Nessun dito pietoso può essere intinto nell’acqua per placare l’arsura… 






        (Lc 16, 24-27)

coro
(stop) Descendamus in infernum viventes, ne descendamus morientes  (S. Bernardo) 
 
Il sottofondo dissolve…

sapienza
Le immagini della Sacra Scrittura devono essere rettamente interpretate. Esse indicano la completa vacuità di una vita senza Dio. L’inferno, più che un luogo, è la condizione di chi,liberamente e definitivamente, si allontana da Dio, sorgente di vita e di gioia…. Non si tratta di un castigo di Dio inflitto dall’esterno, ma dello sviluppo di premesse già poste dall’uomo in questa vita. (pausa; poi, con calore) Dio è padre infinitamente buono e misericordioso!... L’uomo, chiamato a rispondergli nella libertà, può purtroppo scegliere di respingere definitivamente il suo Amore e il suo perdono. Così può sottrarsi per sempre alla comunione gioiosa con lui.* 

LA DANZA DELLA GRAZIA

(Gesù scende dal praticabile: lentamente riprende il suo posto tra i suoi)
È rugiada che scende benedetta

Sugli sterpi avvizziti per le gelate notturne

Sole acerbo che dall’aurora svetta

E bacia il piano 

Ed è lieve carezza sulle zolle brune

Si offre la grazia ai cuori

Che scuote dal torpore 

Muove verso lo splendore…

E nel momento che nessuno mai saprà

Luce chiara dalle ombre splenderà… 

Nel muto nascere di un sentimento nuovo

Tu sarai vera donna, vero uomo

Creatura d’infinito.

Veglia Maria, la madre benedetta

Sugli animi segnati da vicende oscure 

Posa il suo dolce sguardo, attenta

E guarda il pianto

Ed il dolore affida nelle sue preghiere

Si offre la grazia ai cuori…

tania
Signore, come potrò essere contenta fino a che uno di questi, creati come me a tua immagine e somiglianza perisca?... Io non voglio che nemmeno uno dei miei fratelli, che sono congiunti miei per natura e per grazia, si perda… Se la tua verità e la tua giustizia lo permettessero, io vorrei che l’inferno fosse distrutto, o almeno che nessuna anima di qui in avanti vi scendesse. (S. Caterina da Siena)

carmen
Così parla lo Spirito che abita il cuore di chi sa cos’è la vera beatitudine… Così parla il cuore delle donne, alberi della vita.

sapienza
Prima fra tutte, Maria. Dove c’è lei c’è salvezza. Nel Vangelo non c’è scritto, ma io sono incline a pensare che Giuda, dopo aver tradito Gesù, evitò d’incontrare la Madonna quando prese la corda e se la mise al collo. Se Giuda è all’inferno oggi, è per il fatto che deliberatamente voltò le spalle a Maria. Se invece non è lì, è perché nel momento in cui il nodo si stringeva alla sua gola, egli vide da lontano la Madre ai piedi della croce di Gesù, e morì con questa preghiera sulle labbra:


<Rifugio dei peccatori, prega per me!> (pausa: come scosso da un’idea nuova)  Ma allora sarà disabitato, l’inferno! E il Paradiso?... Affollato di anime beate!... (pausetta)  Quello che i manuali di teologia non possono insegnare come verità certa, può e deve essere ammesso come speranza umana e cristiana*
* Giovanni Paolo II, Udienza generale – pubblicato sull’Osservatore Romano, 28 luglio 1999

parola
Benedetto sia Dio, padre del Signore nostro Gesù Cristo che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. Il lui ci ha scelti prima della creazione per essere santi… Nel suo sangue abbiamo la redenzione , la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l’ha abbondantemente riversata su di noi… ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà per realizzarlo nella pienezza dei tempi: il disegno di ricapitolare il Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra.  (Ef 1, 3-10)

MISTERO SVELATO (cfr Col 1, 26-27; 2, 3-10; 3, 1-13, 18-20)
C’è un mistero nascosto da secoli

Conservato da generazioni

Che Dio padre ora ha reso visibile

Con sapienza ha annunciato ai pagani

Il mistero, il tesoro nascosto di Dio

È Gesù, il Risorto: svegliati cuore mio…

Io cammino con lui, avrò parte di lui, avrò vita in pienezza con lui…

Camminiamo con lui, parte avremo di lui, vita piena vivremo con lui.

Deponiamo ogni vecchia passione

Rivestiamoci di vero amore

Di Dio padre cerchiamo le cose

Da risorti viviamo il presente

Il mistero, il tesoro nascosto di Dio

È Gesù, il Risorto: svegliati cuore mio…

Io cammino con lui, avrò parte di lui, avrò vita in pienezza con lui…

Camminiamo con lui, parte avremo di lui, vita piena vivremo con lui.

Recitato sulla musica:

Qui non c’è più Greco o Giudeo, circoncisione o in circoncisione

Barbaro o Scita, schiavo o libero

ma Cristo è tutto in tutti.  (Col 3, 11)

Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa

Ma allora vedremo faccia a faccia…  (1 Cor 13, 12)

* G. Quadrio, op. cit. pag 222, 247

  Riprende il canto- chiusura
Io cammino con lui, avrò parte di lui, avrò vita in pienezza con lui…

Camminiamo con lui, parte avremo di lui, vita piena vivremo con lui.

Il mistero, il tesoro nascosto di Dio

È Gesù, il Risorto, svegliati cuore mio

Sottofondo musica -  Mozart

gesù 



(chiamando, traendo a sé, Rosanna )
Entra nella gioia del tuo Signore!...   (Mt 25, 23)





rosanna

Ora vedo, comprendo cioè amo – dunque sono. 



Ho il beato possesso di Dio. Io lo vedo e lo amo e gioisco di lui…

Così come Dio mi vede e mi ama, e gioisce di me.

coro


Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì




che la mente dell’uomo mai intese




queste cose  ha preparato Dio per noi   (1 Cor 2, 9)

gesù


(chiamando, traendo a sé, Guglielmo e Annamaria)
Entra nella gioia del tuo Signore!...   (Mt 25, 23)





guglielmo

Oh visione beatifica del cielo!... Le anime, coscienti e felici di sé

nella comunione dei santi, sono musica e luce, 
linguaggio di Dio, partecipi della vita trinitaria. 

annamaria                                Tutto passa ma tutto rimane, custodito per sempre nel seno di Dio nella dimensione di verità, di bellezza e giustizia del Logos.
Serbati in Cristo, “ci rivedremo, e con gioia e allegrezza, ci racconteremo tutto il passato”*
coro



Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì





che la mente dell’uomo mai intese





queste cose  ha preparato Dio per noi   (1 Cor 2, 9)

gesù



(chiamando, traendo a sé,  Annapaola e Maria)
Entra nella gioia del tuo Signore!...   (Mt 25, 23)




annapaola                                 Io lo contemplo faccia a faccia, nella luce di gloria degli occhi del Risorto. Nella sua intimità, io scopro ogni bellezza, ogni bontà: ogni Segreto è rivelato. E conosco la Verità tutta intera.

maria
Cade il velo che copriva l’universo. Io contemplo la sconosciuta, inimmaginabile bellezza della Creazione. Attraverso il suo sguardo di infinita dolcezza, quello che era più fragile ora appare perfetto! 

coro



Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì





che la mente dell’uomo mai intese





queste cose  ha preparato Dio per noi   (1 Cor 2, 9)

*cfr  Fëdor Dostoevskij, I fratelli Karamazov
sfuma il sottofondo

sapienza
Oh Paradiso, Paradiso!... Credete voi nella vita eterna  attraverso una fede astratta e vuota… oppure  con fede viva, forte, convinti che l’altra vita valga infinitamente più di questa vita?... 

Amici miei, coltivate una fede che vi fa disposti al sacrificio pur di raggiungere il Paradiso, una fede che vi metta in cammino, come don Bosco... E ripetete con lui: <Un pezzo di Paradiso aggiusta ogni cosa>*.


YOU ARE MADE FOR ETERNITY

È la verità 

Che vorrei lasciare a voi

Che cercate il fuoco 

Che è vitalità dei cuori 

La felicità

Troverai se è puro il cuore

Se nella semplicità

Ti aprirai al vero Amore

È Maria nostra maestra 

Nel suo cantico di lode

Che gioisce nel Signore

E esulta nel suo Salvatore

You are made for eternity

You are made for the Lord

And your heart is restless

Until it rests in Him…

You are made for eternity

You are made for the Lord

Your compass needle will find

Its magnetic North

Sei figlio d’eternità

Sei figlio di Dio

Il tuo cuore è inquieto

Finchè non riposa in Lui…

Sei figlio d’eternità

Sei figlio di Dio

Come un faro nella notte

A sé Lui ti guiderà.

* G. Quadrio, op. cit. pag 244 - 246



EPILOGO – del Purgatorio

Vincenzo viene avanti con un sacco bianco sulle spalle.

ambulante
Cambia il vento, devo andare. Prendo il largo… Ma prima di andare, ho un omaggio per voi. (pausa: poggia a terra il suo sacco) No, non temete: è gratis, scherzate?!... Allora non avete conosciuto bene questo modesto viandante, venditore di ombrelli, orologi e fortune!... Non sono cattivo, ma nemmeno un granché. Nella vita ho fatto un po’ bene, un po’ male – così, tanto per tirare avanti… Quand’ero un ragazzo tenevo grandi sogni. Volevo diventare un artista!... Per questa fissa  ho lasciato perdere affetti, amicizie… Ho fallito, che Dio mi perdoni!... Sono uno spirito solitario. Vi guardo a distanza e vi dono un pensiero, vi strappo un  sorriso… (pausa; poi generoso, invitante) 

 Venite, venite: prendete, è per voi!... 


(comincia a distribuire dal suo sacco delle piume al pubblico, a quelli del coro…) Adesso fate come me! (si mette una piuma sulla bocca ed inizia a soffiare: gli altri devono imitarlo) Soffiate… soffiate forte!... Aiutatele a giungere in cielo! Sono piume, sostanza di ali che anelano al volo. Sono esuli, ed hanno nostalgia della patria celeste, sono figli un po’ ingrati, ma vogliono riabbracciare il loro papà, ritornare in famiglia… Sono santi maldestri dall’aureola ammaccata. A volte  s’azzardano: si cimentano a fare i miracoli… e sbagliano!… (pausa) Sono le anime di quelli come me. Soffiate, mandateli in cielo!...  (continua a soffiare e a invitare a soffiare…)


Le preghiere sono il soffio dello Spirito dentro di voi.

Non lesinate le vostre preghiere: soffiate, pregate…


Mandateli in cielo, il Risorto li aspetta.

BUON GIORNO GIOIA
Buon giorno, gioia mia, Gesù è risorto

Il vecchio uomo è seppellito e morto

Creature nuove nascono, di pace e libertà

Germe di cieli nuovi, di una nuova umanità

Con lui passiamo dalla morte alla vita

Da un credo scialbo alla fede vissuta in autenticità

Dall’egoismo codardo al coraggio e alla generosità

Dall’individualismo al senso vero della comunità


Saremo raggi di pace, segnali di Dio nella storia


Saremo luce del mondo, testimoni del suo amore fecondo

Buon giorno, gioia mia…

Con lui passiamo dal peccato alla grazia

Dalla mera protesta all’impegno nella solidarietà

Dallo snobismo comodo al dinamismo della carità

E dall’indifferenza al senso della responsabilità

Saremo raggi di pace…   Buon giorno, gioia mia…
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